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CONVEGNO SESAMO 2004 
LECCE, 18-20 NOVEMBRE 2004 

Si è svolto a Lecce, dal 18 al 20 novembre 2004, il 
convegno SeSaMO sul tema Pace e guerra nel 
Medio Oriente in età moderna e contemporanea. 
All’organizzazione hanno contribuito l’Università 
degli Studi di Lecce, la Facoltà di Lingue e 
Letterature Straniere, il Dipartimento di Filologia, 
Linguistica e Letteratura, e la manifestazione ha 
avuto il patrocinio del Comune e della Provincia di 
Lecce.  
La scelta di questo tema era stata motivata 
dall’esigenza di approfondire realtà che, soprattutto 
negli ultimi tempi, vengono definite in maniera 
molto semplicistica e approssimativa. La conferenza 
ha visto la partecipazione di numerosi studiosi, circa 
cinquanta, per lo più specialisti che si occupano di 
Medio Oriente e mondo arabo-islamico in generale. 
Gli interventi hanno analizzato i conflitti secondo 
approcci diversi, storico-politico, economico, 
sociale, letterario, culturale ed artistico, oppure in 
base a discipline attinenti all’islamistica, e si sono 
concentrati su periodi o ambiti geografici e culturali 
specifici. 
Il convegno si è aperto con una sessione a cui hanno 
partecipato Marta Petricioli, Federico Cresti, Monica 
Ruocco e il prorettore dell’Università di Lecce 
Rosario Coluccia.  
Giorgio Vercellin (Università Ca’ Foscari di 
Venezia) ha tenuto una brillante relazione 
introduttiva dal titolo Un orientalista del terzo 
millennio nella caverna di Ali Baba, sulla visione 
decisamente “povera” che l’Occidente ha delle più 
recenti evoluzioni dell’islam nelle società in cui è 
religione della maggioranza della popolazione e in 
quelle in cui è espressione di una minoranza: un 

islam che oggi, come anche in passato, manifesta 
aspetti vari e talvolta contraddittori, ma proprio per 
questo più “reali” e degni di attenzione. 
Un significativo apporto, come è tradizione di 
SeSaMO, è stato dato dai giovani laureandi, laureati, 
dottorandi, dottori di ricerca che hanno presentato 
interessanti contributi scientifici sulle proprie 
ricerche in corso. 
Le comunicazioni sono state distribuite in diverse 
sessioni: 
 

Il ruolo della società civile nella guerra dei cento 
anni tra israeliani e palestinesi 
Coordinatore: Emanuela Trevisan Semi (Università 
Ca’ Foscari di Venezia), con la partecipazione di 
Giovanni Levi in qualità di discussant; 
“al-muslim akhu’l-muslim lâ yazlimuhu wa lâ 
yakhdhuluhu…” (Il musulmano è fratello del 
musulmano: non lo opprime né lo abbandona) 
Coordinatore: Antonino Pellitteri (Università di 
Palermo) 
Le guerre per il petrolio 
Coordinatore: Alberto Tonini (Università di Firenze) 
L’altro «ricostruito»: lo sguardo artefice di 
prossimità e distanze 
Coordinatori: Mirella Cassarino e Daniela Melfa 
(Università di Catania) 
Letteratura di pace e guerra: la voce delle donne 
arabe 
Coordinatori: Isabella Camera d’Afflitto (Università 
di Napoli “L’Orientale”) e Monica Ruocco 
(Università di Lecce) 
Quali trattative per quali paci? 
Coordinatori: Michelguglielmo Torri e Rosita Di 
Peri (Università di Torino) 
Gli Stati Uniti e il conflitto arabo-israelo-
palestinese: le tappe significative 
Coordinatore: Antonio Donno (Università di Lecce) 
 

Il conflitto che è stato maggiormente oggetto di 
analisi e discussioni è stato quello israelo-
palestinese, a conferma che lo sviluppo della 
situazione dei Territori Occupati, della Striscia di 
Gaza e di Israele rimane una questione centrale negli 
equilibri non soltanto della regione, ma anche in 
quelli internazionali. Lo stesso discorso si può 
applicare all’Iraq, il cui conflitto attuale è stato 
esaminato alla luce delle guerre condotte anche in 
passato per il petrolio e per il controllo di una 
regione strategicamente importante. Non sono 
mancati studi su altre aree tragicamente sconvolte da 
conflitti ma di cui si parla solo raramente, come il 
caso del Darfur, né si sono presi in considerazione 
soltanto i conflitti in corso: alcune comunicazioni 
hanno infatti presentato nuovi apporti alla 
storiografia del periodo ottomano o di quello 
coloniale. 
Gli interventi non hanno esclusivamente 
approfondito realtà di conflitto e violenza, ma hanno 
messo a fuoco anche i numerosi sforzi per costruire 
alternative di pace. Cosa opporre alla logica della 
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violenza e dello scontro diventa una preoccupazione 
impellente per la società civile schiacciata da 
situazioni apparentemente irrisolvibili, per gli 
intellettuali e gli scrittori, e soprattutto per le donne, 
vere attrici di pace. Il dialogo, la conoscenza della 
parte avversa, di chi ci sta di fronte in qualsiasi tipo 
di conflitto, potrebbe essere l’arma vincente per 
mettere fine a qualsiasi politica di occupazione, 
oppressione, sopraffazione violenta. 
È prevista la pubblicazione degli atti. I soci e i 
neoiscritti a SeSaMO che hanno presentato un 
intervento possono presentare il proprio contributo, 
la cui lunghezza non dovrà superare le 10 cartelle, 
alla segreteria (sesamo@unict.it) oppure al 
coordinatore del proprio panel entro il 31 marzo 
2005. 

Monica Ruocco 
ÒÏÒÏÒÏ 

ASSEMBLEA DEI SOCI, 18/11/2004 

Nel corso del Convegno di SeSaMO a Lecce si è 
svolta l’Assemblea dei soci in cui prima il 
Presidente ha presentato un resoconto delle attività 
svolte dalla Società durante il suo mandato, e poi si è 
valutato e approvato il bilancio annuale. Si è inoltre 
parlato delle prossime iniziative a cui l’Associazione 
prenderà parte come il convegno Brismes/Eurames e 
il Wocmes 2. Infine si è proceduto alle elezioni per il 
rinnovo della carica di Presidente e dei quattro 
componenti del Consiglio direttivo. È stato 
riconfermato alla carica di Presidente Federico 
Cresti, mentre come membri del Consiglio direttivo 
sono stati eletti René Maury, Monica Ruocco, 
Alberto Tonini, Emanuela Trevisan Semi. 

ÒÏÒÏÒÏ 

ATTIVITÀ` BRISMES/EURAMES 

Convegno Brismes 2004¹ 
Nei giorni 5, 6 e 7 Luglio 2004 si è svolta a Londra, 
presso la sede della School of Oriental and African 
Studies (SOAS), la conferenza annuale del 
BRISMES e la riunione annuale di EURAMES, 
l’associazione che riunisce tutte le associazioni 
europee di studi sul Medio Oriente.  
Il presidente di EURAMES, Guenter Meyer, dopo 
aver fatto un rendiconto sulle finanze 
dell’associazione, ha comunicato che la prossima 
conferenza triennale di EURAMES si svolgerà a 
Durham nella seconda settimana di settembre del 
2005 in coincidenza con la conferenza del 
BRISMES. Sarebbe auspicabile che SeSaMO 
partecipasse a questa iniziativa con propri panel che 
dovrebbero essere organizzati al più presto e nel 
migliore dei modi.  
Quanto alla seconda conferenza mondiale di studi 
sul Medio Oriente (WOCMES) si svolgerà ad 
Amman dal 12 al 16 giugno 2006 e sarà organizzata 
dal Royal Institute presieduto dal principe Hassan 
bin Talal. In questo modo non ci sarà coincidenza 

con la conferenza di EURAMES. Anche in 
occasione del WOCMES SeSaMO dovrebbe 
organizzare la propria presenza riunendo studiosi 
italiani e studiosi del Medio Oriente e del Nord 
Africa su temi di comune interesse. G. Meyer 
assicura che le linee aeree giordane faranno delle 
tariffe speciali e che in quelle date saranno 
disponibili vicino alla sede della conferenza alberghi 
di tutte le categorie e case dello studente. 
Alla fine della seduta i membri del consiglio di 
EURAMES hanno rieletto G. Meyer presidente e 
Knut Vikor vicepresidente dell’associazione per il 
prossimo triennio. 
Il convegno del BRISMES è stato come al solito 
molto interessante. Ci sono state conferenze plenarie 
tenute dall’ex ambasciatore britannico alle Nazioni 
Unite, Sir Jeremy Greenstock, da Roger Owen 
dell’Università di Harvard e da Robert Malley, 
direttore del Middle East program dell’International  
Crisis Group. I panel più interessanti hanno trattato 
della Democratizzazione, sotto la direzione di 
Charles Tripp, della Palestina, del Turismo dopo 
l’11 settembre, e della Politica Internazionale. Sono 
stati affrontati fra gli altri anche i temi della 
Religione, della Storia dell’Impero Ottomano, e 
dell’Economia. Accanto alla Conferenza è stata 
organizzata una esibizione di libri relativi al Medio 
Oriente pubblicati dalle maggiori case editrici. È 
stato inoltre assegnato il premio della British-Kuwait 
Friendship Society per il miglior libro del 2003 che è 
andato a A. J. Racey, Making Music in the Arab 
World, Cambridge U. P. Il secondo premio è stato 
attribuito al libro di Yasir Suleiman, The Arabic 
Language and National Identity, Edinburgh U. P. 

Marta Petricioli 

¹ NdR. Pubblichiamo qui il resoconto che doveva 
essere inserito nel numero precedente. Ce ne 
scusiamo con l’autore. 

*** 
Brismes/Eurames International Conference 
Renaissance, Representation and Identity 
Università di Durham – Inghilterra 
12-16 settembre 2005 
http://www.dur.ac.uk/brismes/conference%2005.htm 
I principali temi del convegno organizzato insieme 
da BRISMES (British Society for  Middle Eastern 
Studies) e EURAMES (European Association for 
Middle Eastern Studies) saranno Rinascita, 
Rappresentazione e Identità in Medio Oriente, ma 
troveranno spazio anche contributi riguardanti altri 
aspetti del Medio Oriente dall’avvento dell’Islam, e 
in particolare sessioni che si focalizzano su 
specifiche realtà geografiche dell’area in questione. 
Per informazioni: Dr Paul Starkey, Department of 
Arabic, School of Modern Languages and Cultures, 
University of Durham, Elvet Riverside I, New Elvet, 
Durham, DH1 3JT, United Kingdom, 
p.g.starkey@dur.ac.uk. 
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Per proposte di partecipazione, fare riferimento a 
Marta Petricioli (petricioli@unifi.it). 

ÒÏÒÏÒÏ 

APPUNTAMENTI 

II Convegno del Master MIM 
Università Ca’ Foscari – Venezia 
3-4 marzo 2005 
 

3 marzo 2005 – Auditorium Santa Margherita 
 

Giornata di studio “Ottavia Schmidt” 
Migrazioni e Mediterraneo 
 

9-9.45: saluti d’apertura  
Sessione presieduta da Emanuela Trevisan Semi 
9.45-10.05: Khadija Mohsen Finan (IFRI Paris): Il 
Maghreb alla ricerca della sua donna 
10.05-10.25: Chantal Saint Blancat (Università di 
Padova): Musulmani italiani ed europei: diventare 
attori e interlocutori nello spazio pubblico 
10.25-10.40: pausa 
10.40-11: Valérie Amiraux (CNRS/IUE): A 
proposito degli studi sull’Islam in Europa: alcuni 
nodi 
11-11.20: Annalisa Frisina (Università di Padova): 
Giovani musulmani in Italia 
11.20-11.40: Patrizia Motta (Università Statale di 
Milano): I comportamenti residenziali degli 
immigrati stranieri e le nuove geografie distributive: 
Milano, Torino, Genova 
11.40-12.15: discussione 
12.15-14: buffet 
 

Sessione presieduta da Khadija Mohsen Finan 
14-14.20: Hamit Bozarslan (EHESS Paris): La 
Turchia e l’Unione Europea: una lettura socio-
storica 
14.20-14.40: René Maury (Università di Napoli 
“L’Orientale”): Dal Marocco al Medio Oriente, nodi 
e problemi in molte direzioni dello sviluppo e delle 
società (euro-mediterranee, americane, africane, 
asiatiche) 
14.40-15: pausa 
15.15-15.35: Giuseppe Sciortino (Università di 
Trento): Strategie di inserimento degli immigrati 
irregolari in Europa: oltre il binomio stato-mercato 
15.35-15.55: Nureddine Harrami (Université de 
Meknès-Maroc): Mobilità internazionale e 
dinamiche di cambiamento nelle società di partenza 
15.55- 16.15: Paola Gandolfi (Università di Ca’ 
Foscari): Migrazioni transnazionali tra Marocco e 
Europa: incroci 
16.15-16.35: Rym Brahimi (giornalista, Amman): I 
media e il discorso attuale sul Medio Oriente 
16.35-16.55: Claudio Minca  
16.55-17.30: discussione 
 

Partecipano: Roberta Aluffi, Augusto Cucinato, 
Giovanni Semi, Laura Alunno, Federica Demicheli, 
Elisa Bianchi, Marcella Schmidt di Friedberg 
 

4 marzo 2005 – Auditorium Santa Margherita 
 
Changements et lieux de rencontre interculturel 
dans les sociétés qui accueillent les migrants (Le 
cas de l’Italie, de la France et  de l’Espagne) 
 

9: Sessione presieduta da Hocine Zeghbib 
9-9.20: Santiago Alcova (UAB Barcellona): La 
emigración contemporánea en España 
9.20-9.40: Olga del Río (UAB Barcellona): La 
emigración contemporánea en España 
9.40-10: Teresa Velazquez (UAB Barcellona): La 
emigración contemporánea en España 
10-10.20: Hocine Zeghbib (Université Paul Valéry- 
Montpellier): Interculturalità e accoglienza dei 
richiedenti asilo in Francia  
10.20-10.40: pausa 
10.40-11: Alain Marchand (Université Paul Valéry-
Montpellier): I «dispositivi» per l’integrazione: una 
specificità francese? 
11-11.20: Laurence Dreyfuss (Université Paul 
Valéry): Dal sociale all’inter-culturale: l’esperienza 
dei luoghi-risorsa 
11.20-11.40: Elisabetta Bartuli: Parole del Sud che 
emigrano al Nord: il traduttore letterario e le sue 
responsabilità 
11.40-12.15: discussione  
12.15-14: buffet 
 

14: Sessione presieduta da Elisabetta Bartuli 
14-14.20: Emanuela Trevisan Semi (Università Ca’ 
Foscari): Processi di trasformazione e 
valorizzazione della cultura d’origine degli 
immigrati: il modello della diaspora ebraica 
14.20-14.40: Enrica Battista: Progettare una 
biblioteca multiculturale: Bolzano e Modena come 
case-studies 
14.40-15: Rosa Helena Ippolito (Oim): Rifugiati in 
Italia: progetti OIM 
15-15.20: Martina Cvajner (Università di Trento): 
Politiche di integrazione a Trento 
15.20-15.40: pausa 
15.40-16: Gianfranco Bonesso (Ufficio 
Immigrazione, Comune di Venezia): Migrazioni a 
Venezia. Progetti, strategie, partecipazione dei 
migranti in città 
16-16.20: Oliviero Forti (Dossier Statistico 
Immigrazione Caritas/Migrantes): L’immigrazione 
in Italia alla luce delle recente normativa 
16.20-17: discussione 

*** 
VI Mediterranean Social and Political Research 
Meeting 
Istituto Universitario Europeo – Firenze 
16-20 marzo 2005 
http://www.iue.it/RSCAS/Research/Mediterranean/
mspr2005/Index.shtml. 
 
VII Mediterranean Social and Political Research 
Meeting 
Istituto Universitario Europeo – Firenze 
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22-26 marzo 2006 
http://www.iue.it/RSCAS/Research/Mediterranean/
mspr2006/Index.shtml. 
 
L’appuntamento annuale presso l’Istituto 
Universitario Europeo di Firenze con i 
Mediterranean Social and Political Research 
Meetings prevede l’organizzazione di più di 15 
workshops a ciascuno dei quali partecipano 10-12 
studiosi e un pubblico ristretto. 
A questo proposito ricordiamo che SeSaMO ha 
ottenuto, tre anni fa, di far ammettere come uditori i 
propri soci. Per usufruire di questa opportunità, 
bisogna presentare un attestato di iscrizione 
rilasciato dalla nostra Segreteria e quindi pagare una 
quota di iscrizione. 

*** 
VIII International Congress of Mediterranean 
Studies Association 
Sicily, Europe and the Mediterranean 
Università di Messina, 25-28 maggio 2005 
http://www.mediterraneanstudies.org/ms/callib_200
5.html 
L’Associazione di Studi Mediterranei organizza 
quest’anno il proprio Congresso in collaborazione 
con l’Università di Messina sul tema Sicilia, Europa 
e Mediterraneo. Tra i promotori di questa 
importante iniziativa è Giuseppe Restifo, socio di 
SeSaMO. 
Le lingue del convegno sono l’inglese e l’italiano ed 
è possibile presentare proposte di singole relazioni o 
di intere sessioni sul tema focalizzato dal titolo del 
convegno stesso o su temi affini. Nel caso della 
proposta di sessioni, va tenuto presente che la 
sessione deve prevedere un presidente, tre o quattro 
relatori ed eventualmente un commentatore. Per le 
proposte di singole relazioni bisogna inviare un testo 
di 200 parole e un curriculum; sono prese in 
considerazione dal comitato scientifico 
progressivamente quelle arrivate entro il primo di 
ogni mese. Non sono previsti rimborsi per viaggio e 
alloggio. 
Tra i gruppi di lavoro già proposti segnaliamo quello 
organizzato da Salvatore Speziale, socio di 
SeSaMO, sul tema Sicilian Migration and North 
Africa (XVIII-XX century). 
Per informazioni: Mediterranean Studies 
Association, P.O. Box 212, East Sandwich, MA 
02537, USA, MSA@umassd.edu. 

*** 
Second World Congress for Middle Eastern 
Studies 
Amman – Giordania, 11-16 giugno 2006 
www.riifs.org 
Il Royal Institute for Inter-Faith Studies (RIIFS), che 
organizza e ospita il prossimo World Congress for 
Middle Eastern Studies, invita a partecipare studiosi 
e istituzioni già presenti al I WOCMES svoltosi a 
Mainz nel 2002 e inoltre quanti sono impegnati nello 

studio del Medio Oriente, del Nord Africa e degli 
stati musulmani dell’Asia Centrale, come pure di 
quelle aree del mondo direttamente o indirettamente 
coinvolte negli sviluppi di queste regioni. 
L’invito a partecipare sarà proposto nel corso del 
2005. Le lingue di lavoro del congresso saranno in 
primo luogo l’inglese, e poi il francese e l’arabo. 
Per maggiori informazioni: WOCMES-2 Secretariat, 
Royal Institute for Inter-Faith Studies (RIIFS), PO 
Box 830 562, Amman 11183, Jordan (962 6 
4618051; fax: 962 6 4618053, wocmes2@riifs.org. 

ÒÏÒÏÒÏ 

NOVITÀ` IN LIBRERIA 

Khalid al-Baghdadi, Il libro della Fede, traduzione 
di Angelo Olivieri con la prefazione di Alberto 
Ventura, Benevento, eDimedia, 2003, pp. 90, € 
10,00. 
Anna Baldinetti (a cura di), Società globale e Africa 
musulmana, Cosenza, Rubettino, 2005 (tra i vari 
autori: G. Calchi Novati, A. Piga, G. Azoulay, S. 
Ben Nefissa). 
Federica Bicchi, Laura Guazzone e Daniela Pioppi, 
La Questione della Democrazia nel Mondo Arabo. 
Stati società e conflitti, Monza, Polimetrica, 2004, 
pp. 400, € 25,00. 
Fatna El Bouih, Abdellatif Zrikem, Aziz El Ouadie, 
Nour-Eddine Saoudi, Sole Nero. Anni di piombo in 
Marocco, introduzione di Fatema Mernissi, cura di 
Elisabetta Bartuli, Messina, Mesogea, 2004, pp. 288, 
€ 13,90. 
Daniela Bredi (a cura di), Islam in South Asia, in 
«Oriente Moderno», Istituto per l'Oriente Editore, 
2004. 
Massimo Campanini, Introduzione alla filosofia 
islamica, Roma-Bari, Laterza, 2004, pp. 188, € 
18,00. 
Pietro Citati, Israele e l’Islam. Le scintille di Dio, 
Milano, Mondadori, 2003, pp. 273, € 17,00. 
Georges Corm, Il Vicino Oriente. Un montaggio 
irresolubile, Milano, Jaca Book, 2004, pp. 237. 
Massimiliano Cricco, Il petrolio dei Senussi. Stati 
Uniti e Gran Bretagna in Libia dall’indipendenza a 
Gheddafi, Firenze, Edizioni Polistampa, 2004. 
Mirella Galletti, Storia dei curdi, Roma, Jouvence, 
2004. 
«Iran & the Caucasus», vol. 8, 2004, Brill Academic 
Publishers. 
Tariq Ramadan, Il riformismo islamico. Un secolo di 
rinnovamento musulmano, Troina (EN), Città Aperta 
edizioni, 2004, € 30,00. 
Biancamaria Scarcia Amoretti (a cura di), Lo spazio 
letterario del Medioevo. 3. Le culture circostanti. 
Vol. II La cultura arabo-islamica, Roma, Salerno 
Editrice, 2003, pp. 948, € 116,00. 
Sa’dallah Wannas, L’ultimo ricordo. Memorie 
siriane, trad. e cura di Monica Ruocco, Roma, 
Jouvence, 2004. 
 


